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di FEDERICO MALAVASI

LACOOPERAZIONE come vei-
colo per rilanciare l’occupazione.
Già, perché la ‘coop’ è la «forma
societaria più moderna che ci
sia». È il mantra di Andrea Beni-
ni, presidente di LegacoopEsten-
se, la realtà nata nemmenounme-
se fa dalla fusione tra Legacoop
Modena e la sorella ferrarese.
Benini, partiamo dal princi-
pio. Perché la necessità di
questa fusione?

«Modena e Ferrara sono territori
complementari e con ampie siner-
gie: hanno punti in comune nei
comparti della cultura e
dell’agroalimentare ma non han-
no conflitti sul piano industria-
le».
È possibile allargare questo
‘patto d’acciaio’ anche a Bo-
logna, sulla scia di Unindu-
stria?

«Il nostro progetto è quello di
unirsi per affrontare insieme i pro-
blemi. Con l’ok delle nostre coop
saremmo disponibili anche ad al-
largarci ancora».
Quali sono le criticità che do-
vrete affrontare nei due terri-
tori?

«In primis la disoccupazione, in

particolare a Ferrara, dove èmag-
giore rispetto al resto dell’Emilia.
Modena ha invece vissuto mo-
menti in cui la ricchezza era ‘in-
gessata’. Ora sta tornando a circo-
lare, rendendo il territorio più at-
trattivo. Si sentono poi ancora gli
effetti del terremoto, che però dal
punto di vista economico hanno
avuto anche risvolti positivi».
In che senso?

«Il colpo è stato durissimo, ma la
ripartenza è stata forte. Le azien-
de non si sono limitate a ristruttu-
rare, ma ne hanno approfittato

per ampliarsi. Dalle macerie sono
nate delle eccellenze».
Qual è la vostra ricetta per ri-
lanciare l’occupazione?

«Lo sviluppo cooperativo è il mi-
gliore veicolo per creare posti di
lavoro. C’è un boom di richieste
per creare cooperative di lavoro e
funziona molto il sistema delle
‘imprese recuperate’».
Di cosa si tratta?

«Lavoratori che si costituiscono
in forma cooperativa per rilevare
società fallite o chiuse. Questo
consente di salvaguardare posti di

lavoro e mantenere l’azienda sul
territorio».
Come ha risposto il mondo
cooperativoestenseall’emor-
ragia di posti di lavoro?

«Ha attutito il colpo. Abbiamo
mantenuto il numero di occupati,
anche se molti sono stati ‘travasa-
ti’ da un settore all’altro».
Qual è il settore che ha subito
di più i colpi della crisi?

«L’edilizia. È il comparto che do-
vrà rimettersi maggiormente in
discussione».
Quelli della recessione non
sono gli unici scossoni che
hannosconvolto ilmondodel-
le coop. Ci sono anche gli
scandali giudiziari.

«Quello di Cpl Concordia è stato
il colpo più pesante. Ma la parte
buonadel sistemaha saputo reagi-
re bene e l’azienda è già di nuovo
nellaWhite List».
Quali sono leprioritàdi Lega-
coop Estense?

«Saremo impegnati in tre campi.
Primo, una rigenerazione urbana
e una ricostruzione post sisma so-
stenibile. Secondo, unire la filiera
dell’agroalimentare dal produtto-
re alla distribuzione. Terzo, a
fronte del calo di risorse pubbli-
che, costruire un nuovo welfare
che veda piena collaborazione tra
pubblico e privato».

Laricchezzaprodotta
edistribuita dalle
cooperativeassociate
aLegacoopEstense

Lanuova realtà riunisce
oltre260 cooperative
sparsesui territori
diModenaeFerrara

Sono lepersoneacui
danno lavoro le coop.
Sono l’8%degli occupati
di ciascun territorio

Sono i soci delle
cooperativeattive sui due
territori. Unnumero
incostante crescita
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